
 
 

 

 
 

Il ritrovo delle ore 10,15 in palazzo Soncini a Pievedizio di Mairano.
Giovanni Soncini, gran “Signore” della monumentale realtà, già a battenti aperti per 
accoglierci, ripreso in contatto telefonico per conoscere a che punto eravamo sulla 
Quinzanese. Risposta: ci siamo e stiamo arrivando! Ed eccoli giungere puntuali 
all’incontro, Federico compreso (qua in versione “mascotte” accompagnato dal babbo).
La foto di gruppo, dopo il caldo caffè offertoci da Giovanni Soncini, prima di avviarci 
verso la parrocchiale di S. Antonio Abate.

Vicolo San Giuseppe 5 - Brescia Via A. Manzoni 22 - Quinzano d’Oglio

Scatti fotografici da domenica 2 dicembre 2018



Il sentito e commosso momento di raccoglimento in ricordo del nostro amato don Antonio con don Alessandro benedicente (a lato Silvano 
Bertinelli che ci ha illustrato poi la parrocchiale con i soliti nostri specifici interventi).

Tutti intorno al particolare manufatto antistante la parrocchiale che, dopo l’esplicazione del prof. Alessandro Tomasini e le ulteriori specifiche 
dell’esperto archeologo dott. Gian Pietro Brogiolo, ha assunto una dimensione ben meno misteriosa sul suo utilizzo, che spazia dall’età romana 
a quella medievale. Ne sono emerse così sofisticate e approfondite riflessioni che meriteranno una specifica conferenza dal titolo “Peculiarità 
meritevoli di approfondimento sul paesaggio rurale bresciano”.



Scatti sulle opere d’arte all’interno di
S. Antonio Abate, dai preziosi altari in
pietre dure lavorate a commesso, alle 
pitture su tela e a pareti o sulla volta con
gli affreschi di Vittorio Trainini.



Il decoroso ingres-
so ad una delle corti 
interne del bellissi-
mo complesso ru-
rale (già in stato di 
degrado, ma sapien-
temente recuperato 
da Gianpietro Fran-
chini, titolare del-
la Franchini Acciai 
SpA), su cui si affacciano porticati e barchesse. 
Da citare la barchessa da “Civiltà Contadina”, la legnaia, la serra per 
alloggiare le piante fruttifere di limoni nella stagione invernale.

Visita a “La Casina Residenza di Campagna” sempre a Pievedizio



Viste all’interno del corpo di fabbrica, di fattura cinquecentesca, già adibita a stalla per bovini ed ora prestigioso ambiente 
per ricevimenti e manifestazioni promozionali.



Il pomeriggio conviviale in Azzano Mella (Ristorante La Quercia)

La tavolata con esposte le confezioni curate pazientemente ed amorevolmente dalla nostra Paola Mondella. 
Contengono le famose radici di Mairano (offerteci dal locale Museo della Civiltà Contadina) ed una 
“cilindrica” preparazione di Gallette di Mais in bella vista.
Seguono scatti sugli interventi dei Presidenti delle due Associazioni (sullo sfondo la foto proiettata del 
nostro don Antonio in bicicletta) e dei nostri illustri ospiti: l’archeologo G.P.  Brogiolo e Franco Liloni 
che con la sua cornamusa ci ha coinvolti nel clima natalizio.

Nella pagina successiva scatti sui tavoli dei partecipanti alla seduta 
conviviale (foto di Armelisa Merigo).





L’angolo dedicato alla cappella Mater Creatoris all’interno del complesso “La Casina”.


